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******************************************************************************** 
Prot. 11280                             Apricena,  29.07.2010 
 
 
 

Ai Sigg. Assessori Comunali: 
Tommaso Pasqua  

Giovanni Del Fine   
 Alberto Abbenante 

SEDE 
 

Ai  Sigg. Componenti  
               Consulta Comunale per il Lavoro e la Legalità 

APRICENA  
  

Al  Capitano 
Comando Compagnia Carabinieri 

Via Soccorso,  298 
SAN SEVERO 

 
Al  Comando Stazione Carabinieri 

APRICENA 
 

Al Comando di Polizia Municipale 
APRICENA 

 
Ai Sigg. Gestori di Bar e  Pizzerie  

Via  Roma 
Piazzale A. Costa 

APRICENA 
 

AGLI ORGANI DI STAMPA 
LORO SEDI 

 
OGGETTO: Consulta per il lavoro. 
 
 
 
 La “Consulta Comunale per il Lavoro e la Legalità” che sta dedicando la sua attenzione ai 
problemi relativi ai fenomeni di comportamento giovanile deviante e, in particolare, a quelli 
verificatesi ultimamente presso pubblici esercizi, si è riunita nell’ultima seduta lo scorso 20 luglio. 
 

A detto incontro, sono stati invitati a partecipare i gestori dei suddetti esercizi di cui, con 
rammarico, si è constatato, con una sola eccezione, l’assenza generalizzata. 



 
Nel confermare la volontà di fare tutto il possibile per cercare di risolvere i problemi 

denunciati, dopo un ulteriore analisi del fenomeno in questione, la Commissione ha sintetizzato le 
proprie decisioni e strategie concrete, nel segno di un atteggiamento che chiede a tutti i soggetti 
coinvolti, dalle Forze dell’ordine al singolo cittadino, di fare la propria parte. 
 

Ciò nella consapevolezza che i fenomeni di cui si discute non si eliminano con la bacchetta 
magica, ma richiedono un impegno strutturato e ripetuto a vari livelli. Pertanto, è sicuramente 
fuorviante individuare capri espiatori che, a secondo delle nostre simpatie o sensibilità, possono 
essere, a turno, le Forze dell’ordine anziché l’Amministrazione Comunale, il Maresciallo del 
carabinieri o il Sindaco. 
 

E’ necessario, invece, pensare tutti, prima di ogni altra cosa, a quale possa essere il 
contributo che ognuno di noi, istituzione o singolo cittadino, può dare, nella convinzione che fare il 
nostro dovere impegna anche gli altri a fare il proprio, sviluppando, così, un processo virtuoso 
opposto a quello, assolutamente inutile e deleterio, dello scaricabarile. 
 
Ciò premesso, comunico di seguito le decisioni intraprese: 

• Invitare i gestori degli esercizi pubblici al rispetto delle regole sulla somministrazione di 
alcolici ai minori e sugli orari di chiusura serali (in tal senso sarà emanata apposita 
ordinanza); 

• Portare a conoscenza la cittadinanza che è in funzione, in piazza A. Costa, un servizio di 
video sorveglianza ad alta definizione che potrà essere utilmente utilizzato qualora 
arrivassero puntuali ed immediate segnalazioni, anche anonime, al Comando dei vigili di 
fatti minori riferibili a comportamenti devianti senza aspettare che le situazioni degenerino e 
accada il fattaccio;  

• Ricordare, l’opportunità di dotare anche i locali più piccoli di video sorveglianza privata, 
sottolineando la disponibilità dell’Amministrazione Comunale a rifinanziare il bando di 
sostegno economico per l’installazione di tali strumenti, già adottato in un passato non tanto 
remoto; 

• Raccomandare alle Forze dell’ordine di continuare, oltre che nell’azione di repressione di 
comportamenti penalmente censurabili, soprattutto nella proficua attività di periodica 
vigilanza della piazza e della nostra città più in generale, sempre nell’ottica di una diffusione 
della cultura della legalità. 

 
Infine la Consulta si è riservata di programmare, nella prossima stagione scolastica, una serie di 

iniziative ed attività di formazione ed educazione ad un corretto rapporto dei giovani tra di loro e 
rispetto a certi modi di agire, convinta che la repressione sia solo un aspetto dell’attività di contrasto 
di determinati fenomeni, rimanendo la prevenzione la via maestra per evitare o contenere il 
diffondersi di costumi e mode comportamentali pericolosamente negative. 

 
  Il Sindaco 

                              Prof. Vito Antonio Zuccarino 


